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Art. 1
Il  Regolamento per l’applicazione del Decreto Interministeriale n° 129 del 28 agosto 2018 (da ora in poi
chiamato “Regolamento 129”) entra in vigore dalla data di delibera del Consiglio d'Istttto e resta in vigore
fino a ntova  odifica deliberata dal Consiglio d'Istttto.l

Art. 2
Il  Regolamento 129 ar onizza,  nell’a bito delle atvità istttzionali  dell'Istttto Co prensivo di Faedis,
qtanto  previsto  dal  D.lI.l  n°  129/2018,  dal  d.llgs  n°  50/2016  (Codice  dei  contrat pubblici )  così  co e
 odificato, dalle Linee guida e anate dall’ANAC (n° 2,3,4 e 8) e da qtanto previsto dal D.lP.lR.l n° 80/2016
relatvo al  Sistema Nazionale di Valutazione e dalla legge 107/2015 in relazione alla redazione e gestone
del Piano Triennale dell’Oferta Formatia.l 

Art. 3
Il  presente  artcolo  regola enta  qtanto  previsto  dall’art.l  45  del  D.lI.l  n°  129/2018  con  le  segtent
prescrizioni criteriali:

a) Accettazione e rinuncia di legat, ereditc e donazioni.l Per ttte le eventtali accetazioni o rintnce il
Consiglio d’Istttto delibererà in for a direta e stlla specifica proposta.l

b)  Costtuzione  o  coapartecipazione  ad  associazioni  o  fondazioni. Per  ttte  le  costttzioni  o
co partecipazioni il Consiglio d’Istttto delibererà in for a direta e stlla specifica costttzione o
partecipazione.l 

c) Isttuzione  o  coapartecipazione  a  borse  di  studio. La  proposta  dovrà  pervenire  dal  Dirigente
scolastco  o  dal  Collegio  docent,  pertanto  sogget terzi  non  potranno presentare  la  proposta
direta ente al Consiglio d’Istttto.l Il Consiglio d’istttto in caso di parere favorevole definirà le
procedtre di assegnazione delle borse di sttdio (se di co petenza della sctola) o delegherà al
Dirigente scolastco la definizione delle procedtre stesse.l

d) Accensione di autui e in genere ai contrat di durata pluriennale, tenendo conto che l'iapegno
coaplessivo  annuale  per  il  riaborso  dei  autui  non può eccedere,  soaaato  all'iapegno  per
canoni di contrat di locazione fnanziaria, il quinto della aedia dei trasferiaent ordinari dello
Stato nell'ultao triennio e che la durata aassiaa dei  autui  è quinquennale.  Per l’eventtale
accensione di  ttti la decisione dovrà essere presa dal Consiglio d’Istttto all’tnani ità.l 

e) Adesione a ret di scuole e consorzi. Il Dirigente scolastco è attorizzato ad aderire a ret e consorzi
che abbiano tna direta atnenza con la realizzazione del PTOF.l L’adesione ptò essere attorizza in
for a preventva o ratficata stccessiva ente alla fir a della stessa.l Qtalora il Consiglio d’Istttto
non  ratfichi  l’adesione  alla  rete  o  al  consorzio  l'Istttto  Co prensivo  di  Faedis  co tnicherà
i  ediata ente la revoca.l

f) Utlizzazione econoaica delle opere dell'ingegno. Le opere di ingegno edite a ctra dell'Istttto
Co prensivo  di  Faedis  non  possono  essere  co  ercializzate,   a  possono  dar  vita  ad  azioni
ptbbliche  che  ptbblicizzino  le  possibili  erogazioni  liberali.l  Per  la  realizzazione  delle  opere  di
ingegno a ctra dell' Istttto Co prensivo di Faedis è possibile atvare il  Crowdfunding, che dovrà
ptbblicizzare  chiara ente  e  in  for a  trasparente  le  ftnzioni  della  raccolta  di  fondi  e  la  loro
destnazione.l 

g) Partecipazione  dell'isttuzione  scolastca  ad  iniziatve  che  coaportno  il  coinvolgiaento  di
agenzie,  ent,  universitc,  sogget pubblici  o  privat.  Il  Dirigente  scolastco  dovrà  verificare
l’atnenza  della  proposta  di  partecipazione  alla  realizzazione  del  PTOF  e  qtindi  attorizzare  la
partecipazione.l  Non  potrà  attorizzare  la  partecipazione  dell'Istttto  Co prensivo  di  Faedis  a
 anifestazioni di caratere parttco o non integrabili nel PTOF.l Qtalora il Dirigente scolastco lo
ritenga opporttno potrà chiedere tn parere del Consiglio d’Istttto stlla partecipazione.l 
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h) Coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del prograaaa annuale, delle deterainazioni a
contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di iaporto superiore alla soglia coaunitaria. Tale
delibera del Consiglio d'isttuto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o
trasaissione della lettera di invito. In caso di deter inazioni a contrarre per acqtisizioni stperiori
alla soglia co tnitaria il Dirigente scolastco dovrà presentare al Consiglio d’Istttto tna detagliata
relazione che chiarisca le  otvazioni della scelta.l 

Art. 4
Il  presente  artcolo  regola enta  qtanto  previsto  dall’art.l  45  del  D.lI.l  n°  129/2018  con  le  segtent
prescrizioni criteriali per le atvità negoziali:

a) Affidaaent di  lavori,  servizi  e forniture di  iaporto  fno a 10.000 €. (IVA esclusa)  :  si  procede
 ediante afda ento direto a ctra del Dirigente scolastco, anche senza indagine infor ale di
 ercato;

b) Affidaaent di lavori, servizi e forniture, superiori a 10.000 e inferiori a 40.000 €. (IVA esclusa) :

1.l il  Regolamento  129 non  distngte  tra  acqtist fino  a  10.l000  €  e  acqtist stperiori  a
10.l000,00 e inferiori a 40.l000 €;

2.l per ttt gli acqtist stperiori a 10.l000 e inferiori a 40.l000 € va pri a verificata la possibilità
dell’acqtisto tra ite Consip, a ctra della Dsga, e doct entata l’i possibilità di procedere
all’acqtisto in for a direta;

3.l per ttt gli acqtist stperiori a 10.l000,00 e inferiori a 40.l000 €  si applica tna procedtra
co paratva  con  la  constltazione  di  al eno  3  (tre)  operatori  econo ici  individtat
atraverso indagini di  ercato, nel rispeto del principio di rotazione dei fornitori;

4.l l'Istttto  Co prensivo  di  Faedis  ptò  eventtal ente  applicare  la  procedtra  della
 anifestazione di interesse che per ete la deroga al principio di rotazione;

5.l in caso di afda ento direto senza richiesta di più preventvi va  otvata la specificità
dell’acqtisto e la straordinarietà è tnicità;

6.l a  discrezione  del  Dirigente  scolastco  sarà  possibile  ttlizzare  anche  altre  tpologie  di
procedtre (ordinaria aperta, ristreta, ecc.l);

7.l in caso di tratatva se plificata con più sogget invitat alla tratatva vanno applicate alla
letera le Linee guida antcorruzione n° 4 dell’ANAC relatve alla rotazione.l 

b) Affidaaent di lavori, servizi  e forniture, pari o superiori a 40.000 e inferiori a 150.0.000 €. (IVA
esclusa) : si applica la procedtra negoziata previa constltazione, ove esistent, di al eno 10 (dieci)
operatori  econo ici  per  i  lavori,  e,  per  i  servizi  e  le  fornittre  di  al eno 5  (cinqte)  operatori
econo ici individtat stlla base di indagini di  ercato o tra ite elenchi di operatori econo ici, nel
rispeto di tn criteri di rotazione degli invit.l

c) Contrat di sponsorizzazione, per i  quali è accordata la preferenza a sogget che, per fnalitc
statutarie e/o atvitc svolte abbiano in concreto diaostrato partcolare attenzione e sensibilitc
nei confront dei probleai dell'infanzia e della adolescenza :  é fato divieto di concltdere accordi
di sponsorizzazione con sogget le cti finalità ed atvità siano in contrasto, anche di fato, con la
ftnzione  edtcatva  e  ctlttrale  della  sctola.l  In  caso  il  Dirigente  scolastco  riceva  proposte  di
sponsorizzazione che paiono in linea con PTOF dell'Istttto Co prensivo di Faedis dovrà portare la
proposta  in  Consiglio  d’Istttto per  l’attorizzazione  alla  sponsorizzazione  dopo aver  acqtisito  il
parere favorevole del Collegio docent.l 

3

UDIC827004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000216 - 16/01/2020 - B15 - Contabilità - U

Firmato digitalmente da ELENA ROMANO



d) Utlizzazione da parte di sogget terzi di locali, beni o sit inforaatci, appartenent alla isttuzione
scolastca o in uso alla aedesiaa. Il Dirigente scolastco potrc autorizzare l’utlizzo dei locali solo
ai seguent sogget :

1.l Associazioni riconoscitte che operano in a bito scolastco o tniversitario

2.l Sindacat

3.l Sogget ptbblici 

4.l Sogget privat con fini ptbblici e non co  erciali.l

Il Dirigente scolastco deter inerà le eventtali spese sostentte dalla sctola e fisserà tn canone di
ttlizzo da parte dei sogget ttlizzant i locali per i soli ptnt 1 e 4.l 

e) Contrat di prestazione d'opera con espert per partcolari atvitc ed insegnaaent :  i Contrat
potranno  essere  stptlat solo  per  atvità  previste  dal  PTOF;  si  fa  riferi ento  ad  apposito
regola ento già predisposto per i proget PON.l

f) Partecipazione a proget internazionali :  la partecipazione a proget internazionali  deve essere
inserita  nel  PTOF,   a  necessita  co tnqte  di  tlteriore  passaggio  attorizzatvo.l  Qtalora
l’attorizzazione venga concessa il Progeto internazionale sarà atto atca ente inserito nel PTOF.l

g) Deterainazione della consistenza aassiaa e dei liait di iaporto del Fondo econoaale. In caso di
atvazione del fondo econo ale (art.l 21 del D.lI.l n.l 129/2018) a favore della DS A si precisa :

1.l la consistenza  assi a del Fondo econo ale per le  intte spese, nonché la fissazione
dell'i porto   assi o  di  ogni  spesa   intta,  da  contenere  co tnqte  entro  il  li ite
 assi o  previsto  dalla  vigente  nor atva  in   ateria  di  "antiricliclaggio  e  utilizzo  del
denaro contante" vengono stabilite, in sede di approvazione del Progra  a anntale, con
apposita attono a delibera del Consiglio d'Istttto;

2.l è se pre vietato l'tso del Fondo econo ale per acqtist relatvi ad appalt in corso;

3.l le  gestone  del  Fondo  econo ale  speta  al  DS A  che,  a  tal  fine,  contabilizza
cronologica ente  ttte  le  operazioni  di  cassa  da  lti  esegtite  nell'apposito  registro
infor atzzato;  il  DS A  ptò  eventtal ente  no inare  tno  o  più  sogget incaricat di
sostttirlo in caso di assenza o i pedi ento;

4.l il  Fondo econo ale è antcipato, in ttto o in parte,  con apposito  andato in conto di
partte  di  giro,  dal  Dirigente  scolastco  al  DS A;  ogni  volta  che  la  so  a è  pronta  ad
esatrirsi, il DS A presenta le note doct entate delle spese sostentte con  andat e essi
a sto favore, i pttat al ftnziona ento a  inistratvo e didatco generale e ai singoli
proget;  tale  ri borso  deve  co tnqte essere  chiesto  e  disposto  pri a della  chitstra
dell'esercizio finanziario; a concltsione dell'esercizio finanziario il Fondo econo ale deve
essere chitso e la so  a riversata stl conto di Tesoreria;

5.l il DS A ptò ttlizzare il Fondo econo ale per i paga ent relatvi alle segtent spese:
  ateriale d'tfcio e cancelleria;
 strt ent tecnico-specialistci;
  ateriale tecnico-specialistco;
  ateriale infor atco e softare;
 spese postali, telegrafiche e valori bollat;
 ricariche telefoniche ad tso a  inistratvo e/o didatco;
  ateriale sanitario e igienico;
  ateriale di pri o soccorso;
 bigliet del treno, attobts o altri  ezzi di trasporto;
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 spese di vito o trasferta di altnni o personale scolastco;
  ateriale di const o per le esercitazioni didatche;
 piccole riparazioni ed intervent di  anttenzione;
 accessori per l'tfcio;
 altre spese di caratere occasionale che prestppongono l'trgenza, il cti paga ento in

contant si rende opporttno e conveniente;

6.l il  li ite  assi o della singola singola spesa, fissato con apposita delibera del  Consiglio
d'istttto, vieta artficiose separazioni di tn'tnica fornittra al fine di eltdere la presente
nor a regola entare; non soggiacciono a tale li ite le spese per abbona ent a periodici
e riviste, ricariche telefoniche, i poste, tasse e canoni;

7.l i  paga ent delle   intte  spese,  di  cti  all'artcolo  precedente,  sono  ordinat con
Dichiarazioni di spesa che contengono:
 nt ero progressivo;
 data di e issione;
 dita fornitrice/personale attorizzato;
 i porto della spesa;
 aggregato e voce di spesa;
 fir a di chi ha sostentto la spesa ed è stato ri borsato;
 fir a del DS A;

8.l alle Dichiarazioni di spesa devono essere allegate le note gitstficatve (scontrino fiscale,
ricevtta di paga ento, biglieto, ecc.l);

9.l dtrante l'esercizio finanziario il Fondo econo ale è reintegrabile fino alla qtota  assi a
fissata con delibera del Consiglio d'Istttto, previa presentazione della nota riasstntva delle
spese sostentte (Registro  intte spese); il reintegro, totale o parziale, avviene co e per
l'antcipazione iniziale, con  andato in conto di partte di giro, dal Dirigente scolastco al
DS A;

10.l le registrazioni avvengono tra ite il softare di gestone del bilancio dell'Istttto e a ctra
del DS A;

11.l  la gestone del Fondo econo ale delle  intte spese è soggeta al controllo da parte dei
Revisori  dei  cont in  sede  di  Verifica  di  cassa,  più  volte  dtrante  l'esercizio  finanziario;
co pete al DS A tenere aggiornata la sittazione di cassa e la relatva doct entazione.l

Art. 50. - Utlizzo della carta di credito
In applicazione dell’artcolo 19 del D.lI.l n° 129/2018 qtalora venga atvata la Carta di credito il Dirigente
scolastco ptò attorizzare il sto tso alla Dsga e a docent di rtolo della sctola atraverso tn ato scrito e
protocollato.l  La tpologia di  acqtist da efettare con carta di  credito o carte prepagate è solo qtella
prevista dal citato artcolo 19 del D.lI.l 129/2018.l

Art. 6 - Inventario e gestone dei beni aobili (artcoli 31, 32, 33,34 del D.lI.l 129/2018)

a) inventario :  ttt i  beni   obili  inventariat vengono  gestt direta ente  dalla  DS A  che  ha  il
co pito di tenere aggiornato l’inventario.l

b) cessione di beni : possono essere cedtt solo beni non più ttlizzabili, obsolet o non riparabili con
tna spesa accetabile;  la proposta di cessione deve essere approvata dal Consiglio d’Istttto; la
cessione deve avvenire atraverso tre fasi  stccessive;  la  serialità  si  interro pe in caso di  esito
positvo di tna fase;

1.l asta ptbblica dei beni cedibili con indicato il prezzo d’acqtisto.l
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2.l asta ptbblica ad oferta libera.l

3.l cessione grattita con trasporto dei beni a spese dell’interessato.l

4.l conferi ento dei beni nell’a bito dello s alt ento dei rifitt o con dita specializzata.l

c) eliainazione  di  beni  dall'inventario :  con relazione  otvata  al  Consiglio  d’Istttto il  Dirigente
scolastco  ptò  procedere  all’eli inazione  di  beni  dall’inventario  a  segtito  di  delibera  di
attorizzazione del Consiglio d’Istttto.l 

Il Dirigente Scolastco
     Elena Ro ano

6

UDIC827004 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000216 - 16/01/2020 - B15 - Contabilità - U

Firmato digitalmente da ELENA ROMANO


	Approvato dal Consiglio d’Istituto il 19 dicembre 2019, delibera n. 67

		2020-01-16T09:05:53+0100
	ROMANO ELENA




